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Israele continua a perseguitare sei organizzazioni per i diritti umani
dicendo che sostengono il terrorismo, accuse respinte dall’ONU e da
alcuni Stati UE

L’intelligence  israeliana  ha  arrestato  il  direttore  di  un’importante  associazione
palestinese per i diritti umani mentre continua il giro di vite contro molte altre
organizzazioni simili.

Secondo un tweet di Defense of Children International – Palestine (DCI Palestine)
[ong indipendente  che  sostiene  e  promuove i  diritti  dei  minori,  ndtr.]  Khaled
Quzmar, il suo direttore generale sarebbe stato arrestato domenica dal servizio di
sicurezza Shin Bet.

“Alle 14.25 ora locale Quzmar ha ricevuto una telefonata da un agente dello Shin
Bet che lo convocava per un interrogatorio. Subito dopo è andato alla base militare
israeliana di Ofer,” scrive l’organizzazione.

“Un testimone oculare nella base (militare di Ofer) ha visto Quzmar scortato dentro
la sede dello Shin Bet intorno alle 15:20. Al legale di Quzmar non è stato permesso
di accompagnarlo.”

Aggiunge che dopo due ore in custodia Quzmar è stato rilasciato.

L’arresto è solo l’ultimo episodio di una campagna lanciata da Israele contro varie
organizzazioni palestinesi per i diritti umani nei territori palestinesi occupati.

Tolleranza zero verso le associazioni per i diritti umani

Sei  gruppi  per  i  diritti  umani:  Addameer  Prisoner  Support  and  Human Rights
Association [Associazione Addameer per il sostegno e i diritti umani dei prigionieri],
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Al-Haq, il Bisan Center for Research and Development [Centro Bisan per la Ricerca
e  lo  Sviluppo],  l’Union  of  Agricultural  Work  Committees  (UAWC)  [Unione  dei
Comitati  del  Lavoro  Agricolo],  l’Union  of  Palestinian  Women  Committees
(UPWC) [Unione dei Comitati delle Donne Palestinesi] e DCI Palestine Defence for
Chi ldren  International  [ la  sezione  palestinese  del l ’associazione
Protezione  Internazionale  dei  Minori]  sono  state  definite  “organizzazioni
terroristiche”  da  Israele  nell’ottobre  2021e  da  allora  sono  state  oggetto  di
crescenti controlli.

Molte di queste organizzazioni hanno ricevuto fondi da Paesi UE.

Domenica mattina presto Al-Haq aveva twittato che il suo direttore aveva ricevuto
una  telefonata  di  minacce  relative  al  suo  lavoro  da  parte  di  un  agente
dell’intelligence israeliano.

Secondo  Al-Haq,  Shawan  Jabarin  è  stato  convocato  dallo  Shin  Bet  per  un
“interrogatorio” e la persona al telefono l’aveva “minacciato di arresto e altre
misure se Al-Haq avesse continuato le sue attività “.

Venerdì soldati israeliani hanno fatto irruzione, confiscato oggetti e chiuso gli uffici
dei  gruppi  per  i  diritti  umani  in  Cisgiordania.  Sono  stati  perquisiti  anche  gli  uffici
dell’Union  of  Health  Workers  Committees  [Unione  dei  comitati  di  operatori
sanitari], che non è stata definita organizzazione terroristica.

I sei gruppi che sono stati così etichettati hanno negato le accuse di “terrorismo” e
specificato  che  la  loro  chiusura  è  stata  criticata  sia  dalle  Nazioni  Unite  che  da
organizzazioni  per  i  diritti  umani.

I  ministri  degli  esteri  di  Belgio,  Danimarca,  Francia,  Germania,  Irlanda,  Italia,
Olanda, Spagna e Svezia hanno detto che Israele non è riuscito a fornire loro
“informazioni sostanziali  ” circa le accuse e si  sono impegnati a continuare la
cooperazione con i gruppi in l’assenza di ogni prova.

Venerdì  in  un  comunicato  congiunto  hanno  affermato:  “Siamo  profondamente
preoccupati per i raid che si sono svolti la mattina del 18 agosto che fanno parte di
una preoccupante riduzione degli spazi della società civile sul territorio. Queste
azioni non sono accettabili.”

(traduzione dall’inglese di Mirella Alessio)


